
«Misure di sostegno e valorizzazione dei pic-
coli comuni calabresi»: è il disegno di legge a cui
pensa il consigliere regionale del Pd Egidio Chia-
rella. Per l’esponente della maggioranza il prov-
vedimento potrebbe essere «complementare al
ddl nazionale a favore delle comunità sotto i cin-
quemila abitanti».

Si tratta per Chiarella di introdurre «il princi-
pio di una legislazione “dedicata” ai piccoli co-
muni, che rappresenta per numerose  realtà abi-
tate calabresi, un grande cambiamento rispetto al
passato. La ratio del presente disegno di legge –
aggiunge il consigliere – è quella di essere siner-
gici nelle azioni a favore dei piccoli comuni, che
coincidono con  la maggior parte delle nostre
aree svantaggiate, in un clima di responsabile
collaborazione, che valorizzi il singolare patri-
monio di tradizioni e di cultura delle comunità

calabresi, razionalizzando e rendendo più effi-
ciente il sistema amministrativo e, soprattutto,
che garantisca un buon livello dei servizi essen-
ziali nelle aree territoriali più disagiate, dov’è im-
portante mantenere i presidi ed incentivare la re-
sidenzialità». L’obiettivo principale della legge è
«contrastare il fenomeno dello spopolamento at-
traverso misure volte a favorire i residenti e le
iniziative imprenditoriali, riservando grande at-
tenzione ai servizi offerti dal territorio e con un
occhio di riguardo alle attività turistiche, preve-
dendo incentivi per chi decide di risiedere in pae-
si montani o collinari e la possibilità per le ammi-
nistrazioni di stipulare accordi con i soggetti ero-
gatori di pubblica utilità». L’articolato normativo
del  pdl «prevede una serie di iniziative atte a
promuovere e sostenere le attività economiche,
sociali, ambientali e culturali nonché di tutelare

e valorizzare il patrimonio naturale, rurale e sto-
rico-culturale conservato in queste località, che
devono essere considerate una risorsa democra-
tica».  Secondo Egidio Chiarella «l’aspetto più
importante del presente disegno di legge risiede
nel fatto che verranno dati i contributi ai singoli
piccoli comuni in situazione di marginalità socio-
economica e infrastrutturale. L’altro elemento si-
gnificativo è l’indice di marginalità che consen-
tirà di aiutare prima quelle realtà comunali real-
mente più in difficoltà sulla base dei parametri
stabiliti e concertati tra giunta e consiglio regio-
nale». 

Un’altra «riguarda la semplificazione delle
pratiche relative alla rendicontazione dei contri-
buti non superiori ai 20mila euro erogati con fon-
di ad esclusivo carico del bilancio regionale ai
comuni con popolazione fino a 5mila abitanti,

per i quali è sufficiente la presentazione, da par-
te del responsabile del servizio che ha utilizzato
il contributo, di una certificazione attestante l’am-
montare totale delle spese sostenute e la loro coe-
renza con le finalità del finanziamento conces-
so». 

Chiarella ha anche pensato agli oneri conse-
guenti alla legge: vi si potrà far «fronte con le ri-
sorse finanziarie individuate nei nuovi fondi eu-
ropei, che attraverso un’Asse specifica del Fesr,
sostengono e rilanciano le aree svantaggiate del-
la regione».  Il provvedimento, se andasse in por-
to, concretizzerebbe «un passo importantissimo
dal punto di vista della semplificazione ammini-
strativa e del sostegno alle realtà amministrative
più piccole, molto numerose nel nostro territorio,
e la sua approvazione rappresenterebbe un ri-
sultato notevole per la Calabria». 
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il caso

Cara Franca Rame
aiuti noi ragazzi di Cleto
Ecco il nostro sogno
L’appello a sostegno di un’idea di turismo sostenibile

EX? La sena-
trice Franca
Rame, moglie
di Dario Fo; a
sin. il castello
di Cleto e in
basso la pagi-
na di CO del
21 marzo
scorso dedi-
cata a Cleto

Pubblichiamo la lettera
che due ragazzi di Cleto
hanno inviato a Franca
Rame perché si interessi,
tramite la sua attività po-
litica ma anche rilancian-
dola dal suo sito, alla pro-
posta di istituire nel pic-
colo Comune del Cosenti-
no un albergo diffuso
(idea che è già realtà in al-
tri piccoli centri italiani).
L’idea ha avuto finora l’in-
teressamento delle istitu-
zioni, dal premier Prodi
all’assessore provinciale
di Cosenza al Turismo
Rosetta Console. E’ anche
un appello implicito alla
Rame perché “ripensi” al-
la sua idea di abbandona-
re Palazzo Madama.   

«Riduciamo gli sprechi del-
lo stato italiano, faccia-
mo funzionare la
burocrazia
e puniamo
veramente
tutti i reati fi-
nanziari, le
truffe la corru-
zione l’evasione fi-
scale e il falso in bi-
lancio». Gentile se-
natrice – non sappia-
mo ancora per quan-
to... – Franca Rame,  sia-
mo rimasti veramente
impressionati dalla frase
che campeggia sull’home pa-
ge del Suo sito: a tal proposi-
to Le vorremo sottoporre la
nostra storia, premettendo
che siamo due giovani e Le
stiamo scrivendo da un picco-
lo comune di nome Cleto, nel-
la provincia di Cosenza.

Da qualche tempo stiamo
valutando la possibilità di im-
pegnarci nell’ambito del turi-
smo sostenibile, creando il co-
siddetto albergo diffuso. Per
albergo diffuso intendiamo il
recupero di vecchi edifici ru-
rali abbandonati a se stessi
ubicati nel nostro centro stori-
co e trasformarli in alberghi
“alternativi”, ridando così vita
a un paese dal destino ormai
segnato. Creare attività nel
nostro piccolo centro signifi-
cherebbe ridare dignità ad un
paese dalle grandi potenziali-
tà mai sfruttate.

Nelle varie leggi di finanzia-
mento consultate, abbiamo
trovato enormi difficoltà nel

ga-
rantire il

capitale non fi-
nanziabile e non mu-

tuabile in quanto sembra (a
nostro avviso ) che gli aiuti co-
munitari, nazionali o regiona-
li siano forse fatti implicita-
mente  per persone che hanno
già dei capitali da investire e
non per ragazzi della nostra
età che hanno buone idee e che
guardano le cose con gli occhi
dell’intelligenza. Con questo
non vogliamo insinuare nul-
la, però un dubbio ci tormen-
ta: chi fa le leggi conosce vera-
mente la realtà italiana e so-
prattutto la realtà delle  regio-
ni del sud Italia?

Anni di politiche errate
hanno dato spazio a  centri si-

derurgici, zone industriali, in-
sediamenti produttivi (il più
delle volte mal gestiti o mai
aperti, che solo col passare del
tempo si  è realmente capito a
cosa sono realmente serviti...)
ma molti giovani sono stati
costretti a lasciare la Calabria
per trovare lavoro al nord.
Basta leggere un qualsiasi
quotidiano locale per trovare
sempre la stessa notizia:
«Truffa alla legge 488»; e
questo va ormai  avanti da
anni. In Calabria con i contri-
buti della 488 in molti fanno
altro...

Allora è un cane che si mor-
de la coda: chi non ha soldi ha
solo la possibilità di sognare e
leggere il giornale? Quale so-
luzione ci suggerisce? Di asso-
ciarci con gli usurai o la mala-
vita organizzata? Le leggi per
lo «sviluppo del meridione»
devono essere finalizzate a
quello e non a fruire di finan-
ziamenti a fondo perduto per
poi non  creare occupazione e
sviluppo.

La nostra idea è molto in-
novativa: pensiamo di far
conciliare il territorio con uno
sviluppo eco-compatibile e
pensiamo di occupare ragaz-
zi, extracomunitari compresi,
anziani, categorie protette,

senza il fatidico scambio di vo-
ti o di favoritismi, pensiamo
di creare un mondo migliore
dove i nostri figli avranno la
possibilità di studiare e
istruirsi oppure lavorare. Co-
sa hanno in più i ragazzi del
nord, che questa scelta hanno
potuto farla a priori? Non a
caso le regioni del sud hanno
un tasso altissimo di laureati e
diplomati, non perché siano
più intelligenti o portati per lo
studio, ma perché è l’unica al-
ternativa alla disoccupazione.

Ci scusiamo per il tempo
che Le stiamo rubando, ma
siamo convinti che Lei possa
darci realmente una mano, in
quanto il suo rappresentare le
istituzioni in maniera così lea-
le, potrebbe farLa diventare
la portavoce di quelli che come
noi, troppo spesso, vengono
esclusi perché hanno “piccoli
portafogli” e grandi idee.

La questione che vogliamo
sottoporLe è quella di far
cambiare soprattutto un cer-
to modo di concepire gli aiuti
e il sostegno ai giovani poten-
ziali imprenditori, magari at-
traverso la proposta di una
nuova legge che potrebbe an-
dare a favore di chi cerca un
riscatto non solo economico,
ma soprattutto di ideali: dove

i cosiddetti fannulloni del sud
possano cambiare una regio-
ne che non vuole essere ricor-
data come la più povera d'Eu-
ropa o la regione in cui quan-
do si vota (massima espres-
sione della libertà e democra-
zia) bisogna stare attenti a
non esporsi o a non portare i
propri figli perché il seggio è
un luogo pericoloso...

Per anni il nostro territorio
è stato devastato da orribili
brutture che hanno fatto per-
dere la sua naturale vocazio-
ne turistica . Grazie a tutto i
figli della classe meno abbien-
te a cui nulla è stato regalato
e a cui né padri né nonni han-
no lasciato rendite, si ritrova-
no ancora una volta  di fronte
a un muro difficilmente supe-
rabile, fatto di burocrazia e
capitali che implicitamente li
pone allo stesso piano di quei
“prenditori” che per anni han-
no ricevuto finanziamenti
senza risanare nulla…a parte
il loro conto in banca.

Da quando ci siamo impe-
gnati in questo progetto sono
stati tanti gli attestati di stima
e tanti gli inviti a fare da par-
te di chi come noi cerca il ri-
scatto, di chi è convinto che si
può riuscire anche senza esse-
re figli di… Gentile onorevole,
questo nostro sfogo, scritto di
pugno e con il cuore in mano,
è stato protagonista di 3 tra-
smissioni radiofoniche e di nu-
merosi siti internet (Lettere a
Radio24, Una poltrona per
due e La radio ne parla) che
avevano ad oggetto la que-
stione meridionale in genere
ed il sostegno all’imprendito-
ria delle aree “depresse”.

In particolare il nostro caso

avrebbe sostituito la voce
“Mezzogiorno” nel dodecalo-
go di Romano Prodi: accad-
de in diretta nazionale su Ra-
dio24, qualche mese fa, col
premier ospite di Giancarlo
Santalmassi, direttore del net-
work confindustriale. Prodi fu
concorde nel dichiarare con
estrema durezza che burocra-
zia e criminalità ostacolano il
sud e le sue risorse umane. In-
vece durante la trasmissione
di Radio1 “La radio ne parla”
ci è stato confermato per l'en-
nesima volta che al momento
né la legge 488/92 né la 267
possono aiutarci in quanto,
come detto, non avendo a di-
sposizione grandi capitali ini-
ziali a garanzia degli eventua-
li finanziamenti statali, non
abbiamo potuto garantire la
nostra solvibilità.

Ma come possono due ra-
gazzi di neanche 30 anni , figli
di operai, avere ingenti capi-
tali o beni immobili a garan-
zia del finanziamento?

La nostra idea è di propor-
re in Parlamento una legge
che possa istituire un Fondo di
garanzia a favore dei giovani
come noi, che attraverso un
iter di verifiche periodiche
possa mettere lo Stato in posi-
zione di sicurezza da ogni
eventuale truffa.

Ed è proprio per questo che
sentiamo il bisogno di rivol-
gerci a Lei non solo come po-
litico ma quale esponente del-
la società civile, che si è sem-
pre battuta a favore di proble-
mi sociali e verso una maggio-
re diffusione del concetto di le-
galità: ammirevole la Sua
propostadi rendere disponibi-
li  i beni sequestrati alla mafia
per iniziative socialmente uti-
li e quella secondo cui tutti i
funzionari pubblici condan-
nati vengano licenziati. Tutte
cose che in Calabria, purtrop-
po, abbiamo ben presenti…

Franco Roppo Valente
Mario Runco

«Servirebbe una
legge che
istituisca un
Fondo di garanzia
per i giovani»

Franco e Mario, 57 anni in due,

hanno avuto un’idea stre
pitosa:

un “albergo diffu
so” nella loro

Cleto, «proprio come quelli ch
e ci

sono in Irla
nda o in Inghilterra».

Turism
o e riq

ualific
azione urba-

na, e soprattutto un argine all’ab-

bandono del picco
lo centro arroc-

cato nell’entroterra basso-tirr
eni-

co cosentino, un intervento forse

più immediato della pure lodevo-

le proposta di legge sul fin
anzia-

mento ai picco
li Comuni rip

resen-

tata in questa legislatura dal de-

putato verde Realacci e
 dal sena-

tore ulivista
 Ferrante. 

Ebbene: chi glielo doveva dire a

Franco Roppo Valente e Mario

Runco, legambientini, ch
e il lo

ro

caso avrebbe sostitu
ito la voce

“Mezzogiorno” nel dodecalogo

di Romano Prodi. Accade in diret-

ta nazionale su Radio24, qualche

giorno fa: il 
premier è ospite di

Giancarlo Santalmassi, 
direttore

del network confindustria
le; quel-

la trasmissio
ne, “Una poltro

na

per due”, è im
portante perché è

la prim
a uscita

 prodiana dopo la

riso
luzione della cris

i e la ritr
ova-

ta fid
ucia del governo.  S

antal-

massi g
ira al presidente del Con-

siglio la lettera («mi lascia

senza parole e con una

grande amarezza» com-

menta il giornalista
) scr

itta

dai due ragazzi di Cleto, il

paese di poco più di m
ille

anime noto da quando - l’e
sta-

te scorsa - il
 sin

daco chiamò a

raccolta le major ch
e risa

nassero

le casse comunali prosciu
gate, pa-

re serva almeno un milione di eu-

ro per rin
ascere. «Siamo pronti ad

avere la rete idrica
 Ferrarelle, l’asi-

lo Mulino Bianco e il m
attatoio

Simmenthal - aveva argomentato

senza alcuna ironia Amerigo Cu-

glietta - Ogni tip
o di sponsor è ben

accetto, pur di sa
lvare il n

ostro

paese».   

In attesa degli

sponsor ora a Cle-

to si p
arla d’altro

.

Proposta meno

sensazionale ma

sponsorizzata,

questa sì, 
da Pa-

lazzo Chigi... D
u-

rante il p
rogram-

ma, quando si a
r-

riva al punto 6,

Prodi e Santalmassi l
eggono l’ac-

corata e-mail a doppia firm
a sele-

zionata tra centinaia. Franco ha 27

anni, lu
i sp

onsor non ne ha asso-

lutamente: «sono figlio di operai»,

racconta. Tutte le mattine viaggia

per andare a lavorare al Policli
ni-

co di Catanzaro, ha un contratto a

termine, «mi sento un privilegia-

to» eppure pensa alla sfid
a del-

l’albergo, «sarebbe il p
ri-

mo in Calabria e tra

i prim
i in

 Ita
-

lia, 
ne

conosco uno sul Gran Sasso». Ma-

rio è figlio di emigranti in
 Germa-

nia, Belgio e Francia: ha rivissu
to

in chiave moderna l’odisse
a dei

genitori e oggi lavora a Milano, in

un grande gruppo bancario.

«Creare qualcosa di produttiv
o

nel nostro
 picco-

lo centro - sc
rivo-

no - significhe-

rebbe ridare di-

gnità a un paese

dalle grandi po-

tenzialità 
mai

sfru
ttate. Nelle

varie leggi di fi-

nanziamento che

abbiamo consul-

tato, abbiamo tro
vato delle enor-

mi diffic
oltà nel garantire il ca

pita-

le non finanziabile e non mutuabi-

le: sembra che gli aiuti co
munita-

ri, n
azionali o regionali si

ano im-

plicit
amente fatti p

er persone che

hanno già dei ca
pitali, e

 non per

ragazzi della nostra
 età che hanno

buone idee». Citano il c
aso del-

l’im
prenditore De Masi ch

e lotta

contro i ta
ssi u

surai delle banche,

i problemi nella canalizzazione

dei fondi Ue. «Chi fa le leggi - in
-

calza la lettera - co
nosce la realtà

delle regioni del sud Italia? Anni e

anni di politic
he errate hanno da-

to spazio a centri s
iderurgici, z

one

industria
li, in

sediamenti produtti-

vi il 
più delle volte mai aperti o

mal gestiti
, che solo col passare

del tempo si è
 realmente capito a

cosa siano realmente serviti...
».  

È da questo che parte il p
remier

in diretta radio: basta emergenzia-

lità e interventi a pioggia, «noi ab-

biamo lanciato un prim
o segnale

modifica
ndo Sviluppo Italia, can-

cellando una sessantina di cda fat-

ti apposta per assediare la gestio
-

ne dei fo
ndi». Solo che «manca

una banca locale». Appunto. 

Nell’era della mobilità
 spinta,

nella «Repubblica democratica

fondata sullo stage», del «non c’è

più il f
uturo di una volta», due

trentenni decidono, o almeno spe-

rano, di poter rim
anere nel posto

in cui so
no nati. H

anno le idee

chiare e vorrebbero realizzarle

senza rim
anere im

pantanati n
ei

corrid
oi della burocrazia dove,

qua sì, g
li sp

onsor (politic
i) se

rvo-

no eccome. Condizione necessa-

ria e suffici
ente. Per ora i ra

gazzi

di Cleto, sc
rivendo qualcosa di

più sostanzioso di uno stri
scione,

hanno avuto il p
lauso del presi-

dente del co
nsiglio. Certo è sta

ta

una benedizione, ancora più bel-

la perché inaspettata, ma ci vor-

rebbe dell’altro
: ad esempio qual-

cuno con cui parlare di fondi Por

2007/2013. Nella «filie
ra istit

uzio-

nale» che riempie i co
municati dei

Palazzi della politic
a Franco e Ma-

rio cre
dono davvero. Sognatori?  

Questi ragazzi

hanno ragione:

la politic
a è

troppo

burocratizzata

In molti s
i

lamentano

“Burocrazia e

criminalità
 ci

ostacolano”, m
a

nel Sud ci sono

risorse e talenti

strepitosi, la

Calabria sarà la

porta dell’Asia,

basti p
ensare a

Gioia Tauro.

Li contattia
mo

questi ragazzi...

Romano Prodi

commenta su Radio 24

la lettera di Franco e Mario

CLETO (CS) - L
a pazza idea lanciata otto

mesi fa
 dal prim

o cittadino potrebbe trova-

re a breve un epilogo da fiaba.  A
cavallo fra

luglio e agosto quando l’Ita
lia villeggia sot-

to l’ombrellone, Amerigo Cuglietta da Cle-

to, conquista
 i m

edia nazionali con la pro-

posta di intitolare luoghi ed edifici pubbli-

ci a sponsor privati. S
ervono finanziamen-

ti p
er assic

urare servizi m
inimi al piccolo

centro del Cosentino, e chiunque rie
sca a

rim
pinguare le asfitt

iche casse comunali è

ben accetto.

La provoca-

zione sm
uo-

ve qualcosa,

poi cala il si
-

lenzio 
e

l’ammini-

stra
zione

inizia a la-

vorare sottotraccia. Trascorrono i m
esi, s

i al-

lacciano contatti, p
ure in tra

sferta lontano

dalla Calabria. E già per quanto rig
uarda

l’emergenza-degrado delle stru
tture scola-

stiche, passi a
vanti ne sono stati fa

tti. «
Si so-

no sbloccati i f
ondi regionali per la messa in

sicurezza degli is
titu

ti sc
olastici. E’ nostra

intenzione – spiega Cuglietta - creare un

unico polo scolastico, al posto dei tre
 edifi-

ci esiste
nti, ca

pace di raccogliere tutti g
li stu

-

denti d
ella scuola dell’obbligo. Una stru

t-

tura moderna, dotata di palestra
 e laborato-

rio». M
a le (buone) notizie non fin

iscono

certo qui. Si diceva dei contatti c
on sogget-

ti privati, a
nzi, aziende private di grossa ri-

levanza. Il s
indaco, garbatamente, non con-

ferma e non sm
entisce, ma sembra che die-

tro il p
rogetto di sp

onsorizzazione ci sia

nientedimeno che Confindustria
. «Quando

tutto sarà pronto, tutti q
uelli c

he hanno re-

so possib
ile il p

rogetto - e insieme a me ci

sono molte altre persone - n
e parleremo».

Spirito
 di sq

uadra dunque, di scelte condi-

vise. Perché «serve la partecipazione attiva

della cittadinanza» continua il su
o leit m

o-

tiv Cuglietta. Altro
 che Gaber.

e.trim
boli

@cal
abri

aora
.it

135
0

Gli ab
itan

ti d
i Cleto.

In estat
e si a

ggiu
n-

gono gli 
emigra

nti

il sindaco

«Non s
olo 

spon
sor

ci ai
utin

o i c
ittad

ini»
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NON SOLO ENO-GASTRONOMIA
Un panoram

a di Cleto; nel ri
quadro il belliss

imo cam
pa-

nile con la c
upola d

orata
 e a destr

a il ca
stello medievale

 di Cleto: alc
uni dei gio

ielli st
orico

-arc
hitet-

tonici s
u cui Franco Roppo Valente (a sinistra

 in alto) 
e Mario

 Runco (a sinistra
 in basso)

 puntano per

rilan
ciar

e il tu
rism

o culturale
 del loro paese natal

e 

LA PROVOCAZIONE Il

serv
izio pubblicat

o da

Calab
riaO

ra lo sco
rso 3

agosto: un viag
gio a C

leto
,

paese
 cele

bre p
er i

130mila u
livi (

sui

700mila c
ensiti l

ungo

l’intera
 costa

cosentina) e
 il c

ulto della

Madonna del S
occorso la c

ui

eco
 arr

iva f
in tra

 i ca
labresi

d’Americ
a. D

a quel gi
orno Cleto

 diven
ta

fam
osa in

 tutt’Ita
lia p

er u
n sindaco in cer

ca

di sponsor an
ti-disse

sto...

I d
ipe

nd
en

ti c
om

un
ali 

era
no

 20
, do

po

gli 
ult

im
i p

en
sio

nam
en

ti (
20

04
) n

on
 si

son
o p

otu
te 

far
e n

uo
ve 

ass
un

zio
ni:

la

sca
de

nza
 de

i te
rm

ini 
pe

r il
 co

nco
rso

ha 
co

mbac
iat

o c
on

 le
 el

ezi
on

i e
 no

n s
i

è f
att

o i
n t

em
po

. O
ra 

son
o r

im
ast

i in

10
 (n

ella
 fo

to 
l’as

ses
sor

e U
go 
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